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È il Giorno che avrebbe dovuto
fare la Storia. Il Giorno dell’usci-
ta di scena del «Faraone». Il Gior-
no destinato a cambiare il volto
dell’Egitto e dell’intero Medio
Oriente. Il Giorno più lungo per
Hosni Mubarak e per la moltitu-
dine di Piazza Tahrir. Un giorno
che si conclude con una doccia
fredda. Un giorno che trascorre
in un continuo rincorrersi di vo-
ci spesso in contrasto tra loro: il
rais si è dimesso...Mubarak è già
riparato all’estero...no, ha lascia-
to il Cairo per Sharm el
Sheikh...no, il «faraone» è nel pa-
lazzo presidenziale di Eliopoli...
l’Esercito ha preso il potere... c’è
un golpe in atto...no, le Forze ar-
mate stanno dalla parte del po-
polo e condividono le sue aspira-
zioni...Un intero Paese è in atte-
sa. Un’attesa che si prolunga nel-
la notte.

UNPAESE COL FIATO SOSPESO

In attesa del discorso alla Nazio-
ne del rais, la televisione di Stato
interrompe i programmi per dif-
fondere il breve comunicato letto
da un militare in uniforme. Di se-
guito, la Tv mostra immagini de-
gli ufficiali membri del Consi-
glio, presieduto dal ministro del-
la Difesa, il maresciallo Moham-
med Hussein Tantaui. «Tenuto
conto della responsabilità delle
forze armate e del loro impegno
a proteggere il popolo e preserva-
re i suoi interessi e la sua sicurez-
za; per vigilare sulla sicurezza
della nazione e dei cittadini e sul-
le conquiste del grande popolo
egiziano; per sostenere le richie-
ste legittime del popolo,..

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

Sul lampione di piazza della Liberazione al Cairo, usato come asta per le bandiere egiziane daun giovane dimostrante acrobata

www.unita.it

Mubarak cede poteri al vice:
«Ma resto fino alle elezioni»

Un lungo giorno di attesa. Poi al-
la fine il presidente contestato
parla in tv. Passa i poteri al vice
Suleiman ma non esce di scena.
Rimarrà fino a settembre, alle
prossime elezioni. E agli Usa di-
ce: non accetto diktat.
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p Il presidente parla in tv dopo una convulsa giornata di attesa per annunciate dimissioni

p I vertici dell’esercito: «Vigileremo sulla sicurezza». Obama: si sta facendo la storia
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